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Premesso che l’articolo 8, comma 1, della legge regionale 12 dicembre 2014, n. 26 
(Riordino del sistema Regione-Autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia. 
Ordinamento delle Unioni territoriali intercomunali e riallocazione di funzioni 
amministrative) prevede che la Giunta regionale, su proposta dell’Assessore 
competente in materia di autonomie locali e previo parere dei consigli comunali 
interessati, approva annualmente il programma delle fusioni di Comuni; 
Considerato che il programma delle fusioni di cui al citato articolo 8 della legge 
regionale 26/2014 deve contenere i singoli progetti di fusione, corredati di una 
relazione sulla sussistenza dei presupposti di cui all’articolo 17, comma 3, della legge 
regionale 7 marzo 2003, n. 5 (Articolo 12 dello Statuto della Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia. Norme relative alla richiesta, indizione e svolgimento dei 
referendum abrogativo, propositivo e consultivo e all’iniziativa popolare delle leggi 
regionali); 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1467 del 22 luglio 2015, con la quale 
sono state approvate le “Direttive e gli indirizzi per l’adozione del primo Programma 
annuale delle fusioni di Comuni previsto dall’articolo 8 della legge regionale 
26/2014”; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 914 del 27 maggio 2016, con la 
quale sono stati approvati in via definitiva il “Programma delle fusioni di Comuni 
previsto dall’articolo 8 della legge regionale 26/2014 – Anno 2015” e i criteri di 
valutazione ai fini della quantificazione degli incentivi a favore dei Comuni nascenti 
da fusione; 
Vista la nota datata 13 ottobre 2016 con la quale il Sindaco di Terzo di Aquileia 
chiede che l’ipotesi della fusione tra il Comune di Aquileia e quello di Terzo di 
Aquileia sia inserita nel Programma annuale delle fusioni per il 2016; 
Vista la nota datata 14 ottobre 2016 con la quale il Sindaco di Aquileia chiede che 
l’ipotesi della fusione tra il Comune di Aquileia e quello di Terzo di Aquileia sia 
inserita nel Programma annuale delle fusioni per il 2016; 
Ritenuto pertanto che, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, della legge regionale 
26/2014, il Programma annuale delle fusioni 2016 debba contenere il progetto di 
fusione dei Comuni di Aquileia e Terzo di Aquileia; 
Richiamati i commi 9, 10 e 11 del citato articolo 8 della legge regionale 26/2014, 
concernenti gli incentivi finanziari a favore dei Comuni risultanti da fusione; 
Considerato che l’articolo 9, comma 33, lettera b), della legge regionale 11 agosto 
2016, n. 14 (Assestamento del bilancio per l'anno 2016 e del bilancio per gli anni 
2016-2018 ai sensi della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26) ha aggiunto la 
lettera c bis) al comma 10 dell’articolo 8 della citata legge regionale 26/2014, 
introducendo una nuova classe demografica ai fini dell’assegnazione del fondo per i 
Comuni risultanti da fusione (Comuni con popolazione superiore a 30.000 abitanti); 
Ritenuto pertanto di dover riapprovare i criteri di valutazione ai fini della 
quantificazione degli incentivi a favore dei Comuni nascenti da fusione, a seguito 
delle modifiche introdotte; 
Su proposta dell’Assessore regionale alle autonomie locali e coordinamento delle 
riforme, comparto unico, sistemi informativi, caccia e risorse ittiche, delegato alla 
Protezione civile; 
La Giunta regionale all’unanimità 

delibera 

1. di approvare in via preliminare il documento “Programma delle fusioni di 
Comuni previsto dall’articolo 8 della legge regionale 26/2014 – Anno 2016”, 
contenuto nell’allegato A) alla presente deliberazione per formarne parte integrante 
e sostanziale; 
2. di riapprovare i criteri di valutazione dell’ammontare del finanziamento 
quinquennale spettante al Comune risultante da fusione, contenuti nell’allegato B) 



 

 

alla presente deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale; 
3. di inviare la presente deliberazione ai Comuni di Aquileia e Terzo di Aquileia in 
relazione al progetto di fusione contenuto nel programma di cui al punto 1., ai fini 
dell’espressione del parere previsto dall’articolo 8, comma 3, della legge regionale 
26/2014; 
4. di pubblicare la presente deliberazione, completa dei suoi allegati, sul sito 
informatico della Regione, dandone avviso ai Comuni della Regione, al fine della 
formulazione di eventuali proposte per le successive annualità del Programma 
medesimo. 
 
 

  IL PRESIDENTE 
      IL SEGRETARIO GENERALE 

 


